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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE 

a. l’art. 1 della legge regionale n. 16 del 07/08/2014 – come modificato dall'art. 4, comma 1 della L.R. n. 
26/2018 recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza e dall’art. 28, comma 1 della 
L.R. 31/2021 recante Modifiche normative in materia di urbanistica - ai commi 4 e 5 dispone quanto 
segue: 

a1. comma 4. “Fatte salve le previsioni della normativa nazionale in materia, le determinazioni 
sulle valutazioni di incidenza, previste dall’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e ella fauna selvatiche), così come modificato dal D.P.R. 120/2003 sono attribuite ai comuni 
nel cui territorio insistono i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), i Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC), le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) che, in possesso della corrispondente qualificazione, fanno specifica richiesta al 
competente ufficio regionale, che si pronuncia sulla base dei criteri definiti dalla Giunta 
regionale. Le valutazioni di incidenza che interessano siti pSIC, SIC, ZSC e ZPS ricadenti 
all’interno dei parchi naturali sono di competenza dei comuni sentito il parere dell’Ente parco. 
Sono di competenza regionale le valutazioni di incidenza che riguardano i piani agricoli e 
faunistico venatori”;  

a2. comma 5. “L’ufficio preposto alla valutazione di incidenza è individuato all’interno dell’ente 
territoriale tramite una commissione di tre esperti in materia nominati con decreto sindacale. 
Tale ufficio è obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed 
edilizia. Le funzioni in materia di valutazione di incidenza comprese quelle dell’autorità 
competente, possono essere svolte in forma associata se i comuni non sono in condizione di 
garantire l’articolazione funzionale come previsto dal presente comma”; 

  
b. il richiamato art. 4 della L.R. n. 26/2018, recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza, 

nel disporre che al comma 4 dell’articolo 1 della L.R. n. 16/2014  “nel secondo periodo le parole “SIC 
e ZPS” sono sostituite dalle seguenti “pSIC, SIC, ZSC e ZPS””, ha disposto altresì, al comma 2, che 
“A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la struttura amministrativa regionale 
competente in materia di valutazione ambientale può estendere le deleghe in materia di valutazione 
di incidenza, già attribuite ai Comuni ai sensi dell’articolo 1, comma 4 della legge regionale 16/2014, 
anche a pSIC e ZSC su richiesta dei Comuni stessi”;  

  
c. con D.G.R. n. 229 del 15/05/2024, pubblicata sul BURC n. 46 del 01/07/2024, è stato approvato il 

nuovo “Disciplinare per la delega ai Comuni all’esercizio delle funzioni in materia di Valutazione di 
Incidenza” precedentemente approvato con Delibere di Giunta n. 740 del 13/11/2018 e n. 62 del 
23/02/2015; 

  
d. il paragrafo 2 del richiamato Disciplinare fissa le “Condizioni per l’attribuzione delle competenze in 

materia di Valutazione di Incidenza”, stabilendo che “Ai fini dell’attribuzione delle competenze in 
materia di Valutazione di Incidenza i Comuni, attraverso la presentazione di atti probanti, devono 
dimostrare: 

a. di aver individuato l’Ufficio comunale preposto alla Valutazione di Incidenza; 
b. di aver nominato, in forma singola o associata, la Commissione di tre esperti in materia che 

effettuano le istruttorie delle istanze nell’ambito dell’Ufficio preposto alla Valutazione di 
Incidenza; nel caso il Comune abbia individuato l’Ufficio di un altro soggetto pubblico, dovrà 
essere dimostrata in ogni caso la nomina della Commissione da parte di quest’ultimo; 

c. la competenza in materia di Valutazione di Incidenza dei componenti della Commissione 
istruttoria”; 

  
e. il parag. 1.9 delle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 

"HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.303 del 28-

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 78 del  3 Novembre 2025



 

 

 

 

12-2019, stabilisce che “Laddove, dovesse verificarsi la compresenza di più soggetti delegati alla 
Valutazione di Incidenza nell’ambito di uno stesso sito Natura 2000, sarà necessario porre in essere 
opportune forme di coordinamento a livello regionale al fine di assicurare che le valutazioni condotte 
garantiscano la corretta analisi dell’effetto cumulo e dell’integrità del sito ed in generale di non 
incorrere in eventuali violazioni dell’art. 6.2 della Direttiva “Habitat”. In tali casi potrebbe risultare 
opportuno da parte della Regioni e PP.AA individuare un unico soggetto quale Autorità delegata alla 
VIncA. In ogni caso, in attuazione al D.P.R. 357/97, le Regioni e le Provincie Autonome esercitano un 
ruolo di coordinamento e verifica sulle attività delle Autorità da esse delegate per la VIncA”; 

  
f. con Decreto Dirigenziale n. 134 del 17/07/2015 emanato dalla UOD 52 05 07 Valutazioni ambientali 

- Autorità ambientale (oggi Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali), pubblicato sul BURC 
n, 45 del 20/07/2015, avente ad oggetto Attuazione Legge Regionale n. 16/2014 - art. 1 commi 4 e 5 
e DGR n. 62/2015 - Delega ai Comuni in materia di Valutazione di Incidenza, è stato approvato il 
primo elenco di Comuni cui sono state attribuite le deleghe previste dall’art. 1, comma 4 della L.R. 
16/2014 in materia di Valutazione di Incidenza, da esercitarsi per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 del 
richiamato “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle competenze in materia di Valutazione di 
Incidenza” di cui alla D.G.R. n. 62 del 23/02/2015 e secondo le modalità di cui alle succitate "Linee 
Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania" 
emanate con D.G.R. n. 167 del 31/03/2015; 

  
g. il Decreto Dirigenziale n. 134/2015 di cui sopra rinviava a successivi atti l’integrazione e 

l’aggiornamento dell’elenco dei Comuni provvisti di delega allo stesso allegato; 

  
h. mediante l’emanazione di provvedimenti successivi al richiamato Decreto Dirigenziale n. 134/2015 è 

stato integrato e aggiornato l'elenco di Comuni cui sono state attribuite le deleghe previste dall’art. 1, 
comma 4 della L.R. 16/2014 in materia di Valutazione di Incidenza, tutti regolarmente pubblicati sul 
BURC e sul sito VIA-VAS della Regione Campania; 

  
i. con D.G.R. n. 280 del 30/06/2021, pubblicata sul BURC n. 66 del 05/07/2021, sono state aggiornate 

le "Linee guida e criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in Regione 
Campania” con il Recepimento delle "Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - 
DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4", precedentemente approvate con D.G.R. 
n. 167 del 31/03/2015 e n. 814 del 04/12/2018; 

  

  
CONSIDERATO che con nota acquisita al prot. n. 0548489 del 21/10/2025 il Comune di Casalduni (BN) 
ha presentato istanza per l’attribuzione della delega in materia di Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 
1, comma 4 della L.R. n. 16/2014 e ss.mm.ii.; 
  

  
RILEVATO che 

a. dalla documentazione prodotta dal Comune di Casalduni risulta che: 
a.1 il territorio del Comune richiedente è interessato dal seguente sito della Rete Natura 2000: 

IT8020009 - Pendici meridionali del Monte Mutria - ZSC - Soggetto Gestore Parco 
Regionale del Matese 

a.2 con Delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 02/07/2025 il Comune di Casalduni ha istituito 
l’Ufficio per la Valutazione di Incidenza presso la propria Area Manutentiva; 

a.3 con Decreto Sindacale n. 4 del 20/10/2025 è stata nominata la Commissione di tre esperti 
preposta alle istruttorie delle istanze di Valutazione di incidenza, avente durata pari ad un (1) 
anno; 

  
b. dall’istruttoria condotta dall’Ufficio Valutazioni Ambientali sulla documentazione prodotta dal Comune 

di Casalduni (BN), risultano rispettati i criteri di cui al paragrafo 2 del Disciplinare approvato con D.G.R. 
n. 229 del 15/05/2024; 
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DATO ATTO che 

a. con D.G.R. n. 2295 del 29 dicembre 2007 si è preso atto del “Decreto 17 Ottobre 2007 del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare avente per oggetto "Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di 
protezione speciale (ZPS)"” e si è provveduto all’adeguamento della Deliberazione di G. R. n. 23 del 
19/01/2007; 

  
b. con D.G.R. n. 795 del 19/12/2017 sono state approvate le Misure di conservazione dei SIC (Siti di 

Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) della rete 
Natura 2000 della Regione Campania; 

  
c. a seguito dell’emanazione delle Misure di Conservazione di cui alla richiamata D.G.R. n. 795/2017, il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione 
Ecologica) con propri decreti del 21 maggio 2019 e del 27 novembre 2019 ha provveduto a designare 
quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC) tutti i SIC insistenti nel territorio della Regione Campania; 

  
d. per effetto dei Decreti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi 

Ministero della Transizione Ecologica) sopra citati la denominazione SIC risulta, pertanto, decaduta; 

  
e. con D.G.R. n. 684 del 30/12/2019 si è provveduto all’ Individuazione, ai sensi del DM 17 ottobre 2007 

del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dei soggetti affidatari della gestione 
di Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE "Habitat", del relativo regolamento di attuazione di cui al DPR 357/97 e della 
Direttiva 2009/147/CE "Uccelli"; 

  

  
RITENUTO di poter attribuire al Comune di Casalduni (BN) la delega in materia di Valutazione di Incidenza 
prevista dall’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014 così come modificato dall’art. 4, comma 1 della L.R. n. 
26/2018 - recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza - e dall’art. 28, comma 1 della 
L.R. 31/2021 - recante Modifiche normative in materia di urbanistica; 
  

  
VISTI 

- il D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.; 
- la L.R. 16/2014; 
- la L.R. n. 26/2018; 
- la L.R. n. 31/2021; 
- la D.G.R. n. 2295/2007; 
- la D.G.R. n. 795/2017; 
- la D.G.R. n. 684/2019; 

- la D.G.R. n. 280/2021; 
- la D.G.R. n. 229/2024; 
- il D.D. n. 134/2015; 

  

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Ufficio Valutazioni Ambientali e dalle risultanze degli atti richiamati 
nelle premesse, 
   

D E C R E T A 
  

Per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente riportate 
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1. DI attribuire al Comune di Casalduni (BN) la delega in materia di Valutazione di Incidenza prevista 

dall’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014 così come modificato dall’art. 4, comma 1 della L.R. n. 
26/2018 - recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza - e dall’art. 28, comma 1 
della L.R. 31/2021 - recante Modifiche normative in materia di urbanistica, individuando nella 
Commissione di esperti istituita presso il medesimo Comune l’organo deputato ad effettuare le 
istruttorie tecniche sulle istanze di valutazione di incidenza. 

  
2. DI stabilire che la suddetta delega dovrà essere esercitata per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 di 

cui al Disciplinare approvato con D.G.R. n. 229 del 15/05/2024, tenendo conto delle disposizioni di 
cui all’art. 28, comma 1 della L.R. n. 31 del 28/12/2021 e secondo le modalità di cui alle "Linee Guida 
e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania" di cui 
alla D.G.R. n. 280 del 30/06/2021. 

  
3. DI stabilire che il Comune munito di delega, anche se associato con altri Enti ai fini dell’attività 

istruttoria, è l’unico Ente competente ad emanare le determinazioni finali in materia di Valutazione 
di Incidenza, le quali potranno riguardare esclusivamente attività e interventi ricadenti nel proprio 
territorio. 

  
4. DI stabilire che in ottemperanza alle disposizioni di cui al parag. 1.9 delle Linee guida nazionali per 

la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.303 del 28-12-2019, al fine di assicurare che le 
valutazioni condotte garantiscano la corretta analisi dell’effetto cumulo e dell’integrità del sito ed in 
generale di non incorrere in eventuali violazioni dell’art. 6.2 della Direttiva “Habitat”, restano di 
competenza regionale le valutazioni relative a P/P/P/I/A ricadenti in territori appartenenti a due o più 
enti comunali, seppure alcuni o tutti risultassero provvisti di delega. 

  
5. DI stabilire che il Comune delegato è obbligato al rispetto degli adempimenti di cui al paragrafo 6 

delle "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione 
Campania" di cui alla D.G.R. n. 280 del 30/06/2021 e al parag. 5 del Disciplinare approvato con 
D.G.R. n. 229 del 15/05/2024 - comunicando tempestivamente ogni eventuale variazione delle 
condizioni di cui al paragrafo 2 del richiamato Disciplinare - e alla opportuna collaborazione 
istituzionale ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo da parte della Regione. 

  
6. DI disporre la decorrenza dell’efficacia del presente decreto a partire dal decimo giorno successivo 

alla sua pubblicazione sul BURC, onde consentire la necessaria informazione dei soggetti interessati 
sul territorio dei Comuni delegati. 

 
7. DI stabilire che il venir meno di una o più delle condizioni di cui al paragrafo 2 del Disciplinare 

approvato con D.G.R. n. 229 del 15/05/2024 - necessarie all’attribuzione della suddetta delega -
nonché il verificarsi di una o più delle ipotesi di cui al parag. 6 del richiamato Disciplinare, comportano 
la revoca della stessa. 

  
8. DI stabilire che il presente decreto aggiorna il precedente D.D. n. 134/2015. 

  
9. DI stabilire che le istanze pervenute all’Ufficio Valutazioni Ambientali prima della vigenza del 

presente decreto, e ricadenti nell'ambito della presente delega, restano di competenza della 
Regione, salvo esplicita richiesta di archiviazione da parte dei proponenti che, in ogni caso, non 
comporta la restituzione degli oneri istruttori versati. 

  
10. DI rimandare, in materia di sorveglianza, a quanto stabilito dall’articolo 15, comma 1 del D.P.R. n. 

357/1997 così come aggiornato dal D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003. 
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11. DI disporre la pubblicazione del presente atto sul BURC e sulle pagine web della Regione Campania 
dedicate alle Valutazioni Ambientali agli indirizzi http://viavas.regione.campania.it/opencms/VIAVAS 
e https://servizi-digitali.regione.campania.it.  

  
12. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC. 

  
13. DI trasmettere il presente atto: 

13.1. al Comune di Casalduni (BN); 
13.2. al Parco Regionale del Matese in qualità di soggetto gestore individuato con la D.G.R. n. 

684/2019; 
13.3. alla UOS 213.02.02 - Tutela e salvaguardia ambientale. Coordinamento, monitoraggio e 

supporto agli Enti Parco Regionali e Riserve Naturali Regionali - Parchi regionali e riserve 
marine, conservazione, tutela e valorizzazione della biodiversità, dei siti della Rete Natura 
2000; 

13.4. al Comando Regione Carabinieri Forestale Campania (fna43972@pec.carabinieri.it); 
13.5. al Responsabile della Prevenzione, della Corruzione e della Trasparenza della Giunta 

Regionale ai fini dell’ottemperanza della L.R. n. 23 del 28.07.2017 (c.d. Casa di Vetro); 
13.6. alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania per la pubblicazione sul BURC della 

Regione Campania anche ai fini degli adempimenti ex D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

  

  
 
 

 

 

DOTT.SSA SIMONA BRANCACCIO 
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